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LA PACE UTOPIA CONCRETA E QUOTIDIANA 
 

 di don Maurilio Frigerio 
Domenica 10 novembre celebriamo la Giornata diocesana Caritas: 
un’occasione preziosa per interrogarci sul cammino che stiamo percorrendo 
come persone e come comunità cittadina. 
 -La carità nel Vangelo di Gesù non è un consiglio, una indicazione di 
merito, una nota di “bon ton”. Gesù usa il verbo che indica un comando, 
quando si rivolge ai discepoli con queste parole: ”Questo è il mio 
comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho 
amati”(Gv.15,12). 
 -La Chiesa intera si pone in ascolto del grido dei poveri. Infatti : «La 
Chiesa, guidata dal Vangelo della misericordia e dall'amore all'essere umano, 
ascolta il grido per la giustizia e desidera rispondervi con tutte le sue forze». 
( E.G.188). 
 -Non basta il “pronto soccorso” anche se allevia le sofferenze e 
potremmo chiamarlo “il primo passo verso il povero”. Il tutto deve essere 
accompagnato da un ascolto permanente e senza pregiudizi verso la persona 
che si ha davanti. 
 -Sappiamo bene che andrebbero rimosse le cause strutturali della 
povertà per promuovere lo sviluppo delle persone nella società odierna. 
 -Un secondo passo da compiere è quello di non sentirsi “spettatori” di 
fronte alla povertà, ma persone attive che intendono rimuovere ogni 
ingiustizia e pigrizia nei confronti di questo fenomeno. 
 -Dovrebbe farci pensare la realtà di tanti bambini che non possono 
accedere ai servizi essenziali quali sanità e istruzione anche in Italia. 
 -La solidarietà non può essere un atto sporadico di commozione, ma va 
consolidato nel tempo. 
 Una proposta che abbiamo attuato e proposto dal 2022 è il Fondo Prossimità 
Famiglia che continua ad aiutare persone in seria difficoltà umana e 
relazionale.  
 -Il Fondo Prossimità Famiglia accoglie, senza distinzioni, bisogni reali che 
sono presenti e normalmente nascosti ai nostri occhi. Eppure lì occorre essere 
presenti a maggior ragione. 
 -Sosteniamo il Fondo Prossimità Famiglia perché il sostegno dato ai 

poveri è “moneta sonante” che soccorre chi tende la mano alla comunità cristiana nella certezza di essere 
accolto e accompagnato amorevolmente e concretamente. 
 -Tra pochi giorni celebreremo la festa di San Martino di Tours: una santo della carità che c ’invita ad 
allargare “il mantello dell’ elemosina” alle donne e agli uomini di oggi senza alcun timore.  
Papa Francesco ha precisato, a questo proposito, che:  
“Fare elemosina per uscire dalla stoltezza di vivere e accumulare tutto per noi stessi, nell’illusione di 
assicurarci un futuro che non ci appartiene. E così ritrovare la gioia del progetto che Dio ha messo nella 
creazione e nel nostro cuore, quello di amare Lui, i nostri fratelli e il mondo intero, e trovare in questo amore 
la vera felicità” (Messaggio quaresimale 2019)         

 

DOMENICA 10 NOVEMBRE            
NOSTRO SIGNORE GESU’  

CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
Liturgia delle ore propria 

 
Is 49, 1-7; Sal 21(22); Fil 2, 5-11;  
Lc 23,36-43 
 

LUNEDI’ 11 NOVEMBRE               
S. MARTINO DI TOURS - Festa 

Liturgia delle ore propria 
Sir 50,1a-b; 44,16a.17ab.19b-
20a.21a.21d.23a-c; 45,3b.12a. 7.15e-16c; 
Sal 83; 1Tm 3,16 - 4,8; Mt 25,31-40 opp. 
Lc 6,29b-38 
 

MARTEDI’ 12 NOVEMBRE                
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

S. Giosafat, vescovo e martire 
Ap 21,9-14; Sal 44; Mt 24,45-51 
 
MERCOLEDI’ 13 NOVEMBRE            
Ap 21,15-27; Sal 86(87); Mt 25,11-13 

GIOVEDI’ 14 NOVEMBRE                 
Ap 22,1-5; Sal 45; Mt 25,14-30 
 

VENERDI’ 15 NOVEMBRE               
Ap 22,6-13; Sal 62; Mt 25,31-46 

 
SABATO 16 NOVEMBRE                  
 Dt 31,9-18; Sal 28; Rm 3,19-26;  
Mc 13,5a. 33-37 



Parrocchia Santi Gervaso e Protaso   
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it  

Tel. 0331 551324 

Parrocchia Santi Martiri-Lorenzo e Sebastiano 
Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com  

Tel.0331551452 

DOMENICA 10 GESU’ RE DELL’UNIVERSO 
 

 Ore  8,00 - Santa Messa 
 

 Ore 10,30 - Santa Messa 
 

E’ in vendita il riso a € 5,00. il ricavato andrà per la Caritas 
 Ore 15,00 - Incontro per i genitori dei ragazzi di quarta 
 Per i ragazzi laboratorio di braccialetti e palla guerra 
 
 Da lunedì 11 novembre,  
 la Santa Messa Feriale alle 8,30  
 sarà celebrata nella Sala in Casa Parrocchiale,  
 così risparmiamo metano per il riscaldamento. 

 
 

SABATO  16  OTTOBRE 
 Ore 18,00 - Santa Messa vigiliare 

  

DOMENICA 17  PRIMA DOMENICA DI AVVENTO 
 

 ORE  8,00 - Santa Messa 
 Ore 10,30 - Santa Messa Solenne.  

Incontro per i genitori  
e i ragazzi di Seconda Elementare.  
Inizio del Cammino di Catechesi 

Domenica 10 Novembre - GIORNATA CARITAS 
 ore 10.45 - Santa Messa al cimitero per tutti i caduti -  NOTIZIE 

 DALL’ORATORIO  
 

•  martedì 12 novembre: catechismo 
 III elementare (16.45-18.00) 

 

• mercoledì 13 novembre: 
 catechismo IV elementare 
 (16.45-18.00) 

 

• venerdì 15 novembre: catechismo 
 V elementare (16.45-18.00) 

 

• domenica 17 novembre:  
 alla S. Messa delle ore 10.00 
sono  invitati in  particolare i 
ragazzi di III  elementare.  
 Dopo la celebrazione ci sarà un 
momento per genitori e ragazzi in 
oratorio. Termineremo con la 
possibilità di un aperitivo al bar 
dell'oratorio 

LUN. 11 nov. 
Butti (dalla rotonda al cimitero) 

Lombardia, B. Angelico, Accursio, Pitagora, Euclide, Sansovino 

MAR.  12 nov. Bramante, Vespucci, Collegio 

MER.  13 nov. Marconi 

VEN.  15 nov. Della Battaglia, Giulini, Sella 

BENEDIZIONI FAMIGLIE 2^SETTIMANA   
Dal 11 al 15 novembre dalle 15.00 alle 20.00 

IL NUOVO MESSALE AMBROSIANO  
E’ ESPOSTO PRESSO L’ALTARE MAGGIORE DELLA PREPOSITURALE 

La parrocchia dei Santi Protaso e Gervaso ha prenotato 5 copie del 
Messale. Il costo di ogni copia è di € 300,00. 
 Come puoi contribuire a questo riguardo? 
Tre proposte: 

1. Adotta un Messale e donalo alla parrocchia. 
2. Contribuisci con una tua offerta nella cassette della chiesa. 
3. Proponi a un gruppo di persone amiche o a un’associazione di 

“adottare una copia del Messale” e donarlo alla parrocchia. 
Annoteremo sul volume del Messale il nome del o dei donatori. 
 

  La comunità ve ne sarà grata per aver ricevuto un dono significativo. 
Il nuovo Messale sarà in uso dalla prima domenica di Avvento e verrà 
portato all’altare durante la processione offertoriale nelle Sante Messe 
della prima domenica di Avvento: 17 novembre. 

mailto:serviziparrocchiali@libero.it


Parrocchia della Visitazione - Villastanza e Villapia parrocchia.villastanza@gmail.com Tel. 0331.551385 -  

Parrocchia Gesù Crocifisso - Ravello Parrocchia: ravello@chiesadimilano.it 

tel. 0331.55.44.46 

 

DOMENICA 10 NOVEMBRE 2024 

   GIORNATA DIOCESANA CARITAS E DEI POVERI 
   Vendita RISO per aiutare famiglie bisognose (davanti a tutte le Chiese di Parabiago) 
 

ore   9.45 Catechesi Ragazzi di 4a Elementare + ore 11.00 Eucarestia  
 

DOMENICA 17 NOVEMBRE 2024 – INIZIO DEL TEMPO DI AVVENTO 
Accoglienza del nuovo MESSALE AMBROSIANO 

ore   9.45 Catechesi Ragazzi di 5a Elementare + ore 11.00 Eucarestia  
 

Durante l’Avvento sarà disponibile il Sussidio “La Parola ogni giorno” 
 

Da Lunedì  18 Novembre (e per tutto il Tempo di Avvento) 
le Messe feriali a Villastanza saranno celebrate nel “Centro don Carlo Sada” 

VISITA E BENEDIZIONI NATALIZIA DELLE FAMIGLIE 
                        Quest’anno don Giorgio visiterà le Famiglie  
   dei Rioni s. SEBASTIANO e s. ELISABETTA (ore 18.00 - 21.00) 
      Lunedì         11 Novembre  via Arese, via Miglioli, via/pza Carlo Magno 
     Martedì       12 Novembre via don Enrico Tazzoli 
      Mercoledì   13 Novembre via e piazza Magenta 
      Giovedì        14 Novembre via don Primo Mazzolari 
      Venerdì       15 Novembre via Cinque Giornate, via Montebello 
 

Le altre Famiglie sono invitate all’Eucarestia per ricevere l’Acqua Benedetta 
                                                  Rione MANTEGAZZA      Sabato 23 Novembre     (ore 18.00) 
                                                  Rione OLONA                     Sabato 30 Novembre    (ore 18.00) 
                                                               VILLAPIA                Domenica 1 Dicembre   (ore  9.30) 

 

martedi 12 novembre = Via Minghetti (numeri pari) 

giovedi 14 novembre = Via Minghetti (numeri dispari) 

venerdi 15 novembre = Via delle Viole (numeri pari) 

ORE 17      
Via Calabria 
Via Burgaria - Via Procida 
Via Barsanti 
Via Lucania - Via Molise 
Via Puglie 
Via Sardegna 
Via Meucci - Via Umbria 
Via Lazio - Via Ischia 
Via Corsica - Via Elba 

ORE 18 
Via Suor Prassede 
Via Zanella (alla rotonda) 
Via Piemonte 
Via Masciadri 
Via Campania 
Via Sicilia - Via Aosta 
Via Elvezia 
Via Marche 
Via Avogadro 

DOMENICA  17 NOV.    
NELLA  CHIESETTA  MADONNA della NEVE 

In questa settimana don Raimondo passerà per la visi-

ta e Benedizione in queste vie: 
DOMENICA 17 NOVEMBRE   
INIZIO AVVENTO AMBROSIANO 
 

Mattino ore 10,30: S. Messa con invito particola-
re ai ragazzi della 5 elem. e loro genitori. 
 

Pomeriggio ore 15,30 nella sala polifunzionale 
dell’Oratorio sono convocati tutti i genitori dei 
ragazzi di 5 elem. e genitori.  



COMUNITA ’ PASTORALE S. AMBROGIO 

Pastorale Giovanile 

PreAdo:  
• sabato 16 novembre:                                        

 incontro PREADO (18.00-19.30) 
 

Ado: 
• lunedì 11 novembre: incontro Ado in oratorio 

 centrale (21.00-22.30) con rito della         
 firma per i ragazzi di 1^ superiore 

• domenica 17 novembre:                              
 momento di preghiera di Avvento 
 "Nell'ascolto ti incontro"    
 (ore 16.30 in oratorio centrale) 
 

18/19enni e Giovani:  
• lunedì 11 novembre:      

 incontro 18/19enni in oratorio  
 (21.00-22.30) 

• domenica 17 novembre:     
 ore 18.45 Vespero + cena  

Sabato 9  e Domenica 10 Novembre 

    La CARITAS  
di Parabiago  

Propone alla comunità la vendita del riso a favore 
delle famiglie bisognose con aiuti concreti 



 
 

IL SINODO SULLA “SINODALITA’ DELLA CHIESA  
E NELLA CHIESA E’ STATO “CONCLUSO”  

DA PAPA FRANCESCO IL 27 OTTOBRE 2024 
 
 

Ci chiediamo: Quale immagine di Chiesa emerge dal Sinodo, da poco tempo 
concluso? 

 

 Una Chiesa sinodale: comunione, partecipazione e missione.  
 

 La comunione  
 

Comunione è “fare comunione” con Cristo e fra i discepoli. Si tratta di una comunione in cammino.  
La comunione non è uno stato, non è semplicemente far parte di un gruppo: la comunione introduce in un 
cammino. E precisamente un cammino di formazione e di esperienza: sentendo, vedendo, condividendo.   
E quale cammino? Un cammino che conduce verso la comprensione di Cristo. La comunità ecclesiale è 
autentica se realizza due movimenti essenziali l'uno all'altro: vivere all'interno, fra credenti, una profonda 
fraternità, uscire da questa fraternità per servire il mondo.  
Non c'è possibilità di autentica presenza cristiana là dove la comunità è divisa fra membro e membro, gruppo 
e gruppo.  
 

Il Successore di Pietro al servizio di questa multiforme comunione, quale «perpetuo e visibile principio e 
fondamento» dell’unità della Chiesa (cf. n. 16. 18 e 31).  
 
 

 2 La partecipazione di tutti i membri del popolo di Dio, ciascuno secondo i carismi ricevuti  
 

Uniti nell’amore che viene dall’alto, i battezzati formano un popolo in cammino, dove a ognuno è chiesto di 
mettere al servizio di tutti quanto gli è stato dato. La Chiesa «riceve da Cristo il dono e la responsabilità di 
essere il lievito efficace dei legami, delle relazioni e della fraternità della famiglia umana, testimoniando nel 
mondo il senso e la meta del suo cammino. «È emersa l’aspirazione ad ampliare le possibilità di 
partecipazione e di esercizio della corresponsabilità differenziata di tutti i battezzati, uomini e donne” (n. 35). 
Sulla partecipazione più ampia delle donne ai processi decisionali nella Chiesa, il Documento non va al di là di 
un auspicio, segnalando un bisogno di approfondimento (cf. n. 60).  
 
 

 3 La “missione”  
 

«La sinodalità non è fine a sé stessa, ma mira alla missione che Cristo ha affidato alla Chiesa nello Spirito... 
Sinodalità e missione sono intimamente congiunte» (n. 32).  
 

In particolare, «l’ascolto di chi patisce esclusione ed emarginazione rafforza la consapevolezza della Chiesa 
che fa parte della sua missione farsi carico del peso di queste relazioni ferite perché il Signore, il Vivente, le 
risani» (n. 56). Molteplici i campi di impegno che vengono richiamati: dalla difesa della vita e dei diritti della 
persona al servizio del giusto ordinamento della società, dalla dignità del lavoro all’azione in favore di 
un’economia equa e solidale, dall’ecologia integrale alla missione evangelizzatrice, che la Chiesa è chiamata a 
vivere e incarnare nella storia (cf. n. 151). 
 
 

 4 Continuare sul cammino della sinodalità 
 

Il Papa lancia un appello a continuare sul cammino della sinodalità, senza stanchezze e senza paura.  
Ora le Chiese locali e saranno le vere protagoniste di questo processo, in quanto chiamate ad attuare gli 
orientamenti delineati nel documento finale. Adesso la recezione è un passaggio fondamentale.  
 

Non è «una Chiesa seduta, ma una Chiesa in piedi.  
Non una Chiesa muta, ma una Chiesa che raccoglie il grido dell’umanità.  
Non una Chiesa cieca, ma una Chiesa illuminata da Cristo che porta la luce del Vangelo agli altri.  
Non una Chiesa statica, ma una Chiesa missionaria, che cammina con il Signore lungo le strade del mondo».  
Nella visione del Papa, insomma, il Sinodo deve andare avanti come stile di vita e processo necessario, a cui 
nessuno ha il diritto di sottrarsi. 



Lo Spirito Santo e la preghiera cristiana 
 

 
Lo Spirito Santo è nello stesso tempo soggetto e oggetto della 
preghiera cristiana. Egli, cioè, è Colui che dona la preghiera ed è 
Colui che è donato dalla preghiera. Noi preghiamo per ricevere lo 
Spirito Santo e riceviamo lo Spirito Santo per poter pregare 
veramente, cioè da figli di Dio, non da schiavi.  
 

 Pregare da figli di Dio, non da schiavi.  
 

Tu preghi quando senti nel cuore il bisogno di pregare; e quando non senti nulla, fermati e domandati: 
perché non sento la voglia di pregare, cosa succede nella mia vita? Sempre, la spontaneità nella preghiera è 
quello che ci aiuta di più. Questo vuol dire pregare da figli, non da schiavi. 
 
 

 Anzitutto, dobbiamo pregare per ricevere lo Spirito Santo.  
 

C’è, a questo riguardo, una parola ben precisa di Gesù nel Vangelo: «Se voi dunque, che siete cattivi, sapete 
dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo 
chiedono!» (Lc 11,13). Lo Spirito Santo  non resiste alla preghiera. Preghiamo e viene.  
 

La Chiesa ha sempre sulla bocca l’implorazione “Vieni! Vieni!” ogni volta che si rivolge allo Spirito Santo, 
“vieni!”. E lo fa soprattutto nella Messa perché discenda come rugiada e santifichi il pane e il vino per il 
sacrificio eucaristico. 
 
 

 Lo Spirito Santo è Colui che ci dona la vera preghiera.  
 

San Paolo afferma questo: «Lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; e lo Spirito stesso intercede per i 
santi secondo i disegni di Dio» (Rm 8,26-27). 
Gesù dice: «Cercate prima il regno di Dio e il resto vi sarà dato in sovrappiù» (Mt 6,33); noi invece cerchiamo 
prima di tutto il sovrappiù, cioè i nostri interessi. Chiediamo al Signore il Regno, e tutto viene con esso. 
Lo Spirito Santo mette sulle nostre labbra il grido: «Padre!» (Rm 8,15; Gal 4,6). Noi non possiamo dire “Padre, 
Abba” senza la forza dello Spirito Santo.  
 
 

 Lo Spirito Santo intercede per noi  
 

 La preghiera cristiana non è l’uomo che da un capo del telefono parla a Dio all’altro capo. No, è Dio 
 che prega in noi! Pregare è mettersi dentro Dio e che Dio entri dentro di noi. 
 

Lo Spirito Santo non ci accusa davanti al Padre, ma ci difende. Sì, ci difende, ci convince del fatto che siamo 
peccatori (cfr Gv 16,8), ma lo fa per poterci far gustare la gioia della misericordia del Padre, non per 
distruggerci con sterili sensi di colpa.  
Anche quando il nostro cuore ci rimprovera di qualcosa, Egli ci ricorda che «Dio è più grande del nostro 
cuore» (1 Gv 3,20). Dio è più grande del nostro peccato. Tutti siamo peccatori…  
 

Pensiamo: forse qualcuno di voi – non so – ha tanta paura per le cose che ha fatto, ha paura di essere 
rimproverato da Dio, ha paura di tante cose e non riesce a trovare pace. Mettiti in preghiera, chiama lo 
Spirito Santo e Lui ti insegnerà come chiedere perdono.  
Dio ci perdona prima, ci perdona sempre, è sempre accanto a noi per perdonarci, prima che noi finiamo la 
parola “perdono”. Diciamo “per…” e il Padre ci perdona sempre. 
 
 

 Lo Spirito Santo intercede per noi e ci insegna anche a intercedere, a nostra volta, per i fratelli. 
 

Pregare per questa persona, pregare per quel malato, per quello che è in carcere, pregare…; pregare per la 
suocera pure, e pregare sempre, sempre. Questa preghiera è particolarmente gradita a Dio perché è la più 
gratuita e disinteressata.  
Dire: “Signore”, ma dillo con il cuore. “Aiutami, Signore”, “Ti voglio bene, Signore”. E quando pregate il Padre 
Nostro, pregate “Padre, Tu sei il mio Padre”. Pregate con il cuore e non con le labbra, non fare come i 
pappagalli. Lo Spirito possa aiutarci nella preghiera, che tanto ne abbiamo bisogno!  


